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DIOCESI DI CASERTA 

CENTRO APOSTOLATO BIBLICO 

(CAB) 

ANNO GIUBILARE DELLA “MISERICORDIA” 
 

SCHEDE GAP BIBLICO-PASTORALI 

Giudice e Vedova 

(Lc 18, 1-8) 
1
 

Consigliare i dubbiosi 

 TESTO BIBLICO LC 18, 1-8 

1
Diceva loro una parabola sulla necessità di 

pregare sempre, senza stancarsi mai. 
2
«In una città 

viveva un giudice che non temeva Dio né aveva 

riguardo di alcuno. 
3
In quella città c’era anche una 

vedova, che andava da lui e gli diceva: "Fammi 

giustizia contro il mio avversario". 
4
Per un po' di 

tempo egli non volle, ma poi disse tra sé: "Anche se 

non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, 
5
dato 

che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò 

giustizia perché non venga continuamente a 

importunarmi"». 
6
E il Signore soggiunse: 

«Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto? 
7
E Dio 

non farà forse giustizia ai suoi eletti che gridano 

giorno e notte verso di lui? Li farà forse aspettare a 

lungo? 
8
Io vi dico che farà loro giustizia 

prontamente. Ma il Figlio dell'uomo, quando verrà, 

troverà la fede sulla terra?».
 (2) 

                                           
1
 Consultare sul sito Internet del CAB (Centro Apostolato Biblico) alla sezione “Parola di Dio 

/Commenti/Nuovo Testamento/Vangeli//Luca”, Lc18,1-8 - Troverà la fede sulla terra, alla pagina 

web: 

http://www.centroapostolatobiblico.it/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=25&

Itemid=192.  
2
 Sul Sito del CAB alla Sezione “Anno giubilare della Misericordia/Schede Biblico-pastorali” 

consultare la Scheda 3.2 - Lc10,25-37 Visitare gli infermi, (Il Buon samaritano) alla pagina web: 

http://www.centroapostolatobiblico.it/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=63&

Itemid=192&limitstart=5;  

Per la voce «Grazia» consultare: 

http://www.centroapostolatobiblico.it/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=25&Itemid=192
http://www.centroapostolatobiblico.it/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=25&Itemid=192
http://www.centroapostolatobiblico.it/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=63&Itemid=192&limitstart=5
http://www.centroapostolatobiblico.it/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=63&Itemid=192&limitstart=5
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Questo brano, nella liturgia eucaristica, è proclamato il sabato della 32
a
 

settimana e nella XIX domenica dell’Anno C. Vorrei chiarire perché in un incontro 

nelle case e con le famiglie (l’incontro GAP) è utile questa annotazione. 

Cito un teologo liturgista, che è stato membro della Consulta dell’Ufficio 

liturgico nazionale fin dal 1997, Angelo Lameri.
 3
 

“L’anno liturgico, invitandoci all’ascolto attento di Dio che parla a noi, suo 

popolo, è anche una scuola che ci aiuta ad accostarci al testo biblico con una 

particolare metodologia. 

Riteniamo - è sempre il Lameri che scrive - che la lettura liturgica della 

Scrittura sia la lettura ‘spirituale’ per eccellenza. La vita liturgica della Chiesa, infatti, 

costituisce uno dei luoghi ermeneutici in cui la Scrittura parla nella maniera più 

autentica. «Chi crede che lo Spirito Santo abbia ispirato la stesura dei libri del canone 

deve ammettere che non può essersi zittito subito dopo la stesura dell’ultimo libro e 

che deve essere rimasto attivo sia nella recezione di tali libri da parte della Chiesa che 

nella loro interpretazione».
4
 

Compito precipuo del Vangelo feriale (e delle altre letture) è “giungere al 

cuore del mistero della vita, morte e risurrezione di Cristo, attuato nella celebrazione 

liturgica”.
5
 

 

SCHEDA GAP 

(ad uso dell’Animatore Biblico) 

METODO 

Consultare la pagina 2 della Scheda biblico-pastorale 3.4 - Lc 15,11-32 - 

Consolare gli afflitti, (Il Padre misericordioso) sul sito del CAB alla pagina web: 

                                                                                                                                            
AA. VV., La Bibbia Nazaret, Ed. Ancora 2013, p. 1689; 

A. FILIPPI, Le chiavi della Bibbia di Gerusalemme, Ed. EDB Bologna 2013, p. 464; 

AA. VV., Youcat, Catechismo per i giovani, Ed. Città Nuova 2011, nn. 338-341; 

AA. VV., Piccolo Dizionario Biblico, Supplemento a Famiglia Cristiana 21(2009), Ed. San Paolo, 

p.101; 

Per la voce «Misericordia» consultare: 

AA. VV., Youcat, Catechismo per i giovani, Ed. Città Nuova 2011, n. 293; 

AA. VV., La Bibbia Nazaret, Ed. Ancora 2013, pp. 1694, 1318; 

A. FILIPPI, Le chiavi della Bibbia di Gerusalemme, Ed. EDB Bologna 2013, pp. 592. 
3
 A. LAMERI, L’anno liturgico come itinerario biblico, ed. Queriniana 1998, p. 110. 

4
 BROWN SCHNEIDERS, Ermeneutica, in Nuovo grande commentario biblico, Queriniana 1992. 

5
 CONGREGAZIONE PER IL CULTO DIVINO E I SACRAMENTI, Direttorio omiletico, Vaticana, 2015, p. 

107. 
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http://www.centroapostolatobiblico.it/index.php?option=com_docman&task=cat_vie

w&gid=63&Itemid=192&limitstart=0. 

Prima Fase dell’incontro GAP 
6
 

Preghiera GAP 

Dopo la lettura della pericope un momento di silenzio orante perché la Parola 

di Dio possa entrare in noi ed illuminare la nostra vita. 

Contesto evangelico: 

La pericope odierna appartiene ad una sezione del Vangelo di Luca (17,11-

19,28) che ci dice a chi - secondo un testo di Cesare Bissoli - appartiene il Regno di 

Dio. 

 A chi ringrazia - [ed è samaritano!] (17,11-19.) 

 A chi attende il Figlio dell’uomo (17,20-37). 

 A chi prega bene con insistenza e perseveranza/con umiltà e realismo (18,1-

8.9-14). 

 Ai bambini (18,15-17). 

 A chi lascia tutto (18,18-34). 

 A chi è emarginato (18,35-43). 

 A Zaccheo, peccatore pentito (19,1-10). 

 A chi è fedele ed operoso (19,11-28). 

Ma è anche un aggancio al precedente discorso escatologico
7
 (17,20-27) che 

Gesù conclude mediante l’odierna parabola che è: 

a. un appello alla preghiera e 

b. un richiamo alla vigilanza. 

Personaggi 

Il giudice, il kritès, era nel Primo Testamento sia il ‘giudice’, sia il ‘politico’ 

perché amministrare la giustizia era il compito precipuo e primario di chi governava 

[ricordiamo l’episodio di re Salomone?]. Il Lev 19,15 ricorda di non commettere 

ingiustizie e Dt 16,19-20 insiste sul rischio della corruzione e delle “bustarelle”. 

                                           
6
 Per le modalità dell’incontro GAP consultare sul sito del CAB 3.0 - La Misericordia, anima del 

dialogo, nella sezione Schede Biblico-pastorali alla pagina web: 

http://www.centroapostolatobiblico.it/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=63&

Itemid=192&limitstart=5.  
7
 AA.VV., Bibbia per la formazione cristiana, Ed. EDB 2012, p. 1214. 

http://www.centroapostolatobiblico.it/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=63&Itemid=192&limitstart=0
http://www.centroapostolatobiblico.it/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=63&Itemid=192&limitstart=0
http://www.centroapostolatobiblico.it/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=63&Itemid=192&limitstart=5
http://www.centroapostolatobiblico.it/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=63&Itemid=192&limitstart=5
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Concludiamo questo excursus antico testamentario ricordando Is 10,1-2 e il Sal 68,6 

che definisce Dio Padre degli orfani e difensore delle vedove. Ecco perché nella 

interpretazione della parabola l’odioso giudice è Dio. 

Seconda Fase 

Messaggio 

“Dio, anche quando sembra sordo, ci ascolta. Pregare ci conferma nella 

sicurezza della sua presenza rassicurante (c’è quando preghiamo) e ciò ci conforta, 

soprattutto nei momenti bui (qualcuno ci darà una mano)”. 

Il tema della vigilanza, (la frase al versetto 8
b
, il titolo della Lectio XXIX) ci 

dice che la fede non è un vago sentimentalismo, ma che è sostanziata di “fare”, di 

“momenti di sopportazione” e di “momenti di gioia” e che la vigilanza è 

indispensabile per ogni cristiano. 

Il tema della libertà dell’uomo si appoggia egualmente su questo versetto: la 

parabola ci ha detto che Dio esaudisce la preghiera insistente e che c’è un rapporto di 

dipendenza tra libertà divina e libertà umana. È la libertà divina che crea la libertà 

umana. Ognuno di noi, avendo fede,  deve portare avanti, deve costruire il Regno di 

Dio attraverso le proprie opere buone e, facendo così, ama l’altro uomo. 

Il tema della giustizia divina:
8
 “Dio farà giustizia (v. 8

a
)” è una promessa fatta 

ai credenti. “Noi, i cristiani, dobbiamo testimoniarla nella nostra vita attraverso il 

nostro impegno ed attraverso il nostro dire le buone parole di Gesù Cristo (i GAP!) 

agli altri, specialmente coloro che vogliono conoscerlo meglio” ha scritto ne “Le 

parabole di Gesù” il biblista  Giuseppe De Virgilio.  Quando manchiamo di fede, 

non siamo in Cristo perché non abbiamo fiducia in Lui! 

Perché queste schede sono state denominate non solo bibliche, ma anche 

pastorali? Come il bel/buon pastore si prende cura di ogni sua pecora (Lc 15, Gv 10), 

così la Chiesa (qui l’Animatore Biblico) si prende cura di ogni fedele aiutandolo a 

trovare le coordinate per una vita migliore ove ci sia anche la “gioia”. 

Quando pregare? 

“Da me, non posso fare nulla …ma cerco la volontà di colui che mi ha 

mandato” (Gv 5,30); “io invece sono in preghiera”(Sal 109,4). 

                                           
8
 AA.VV., Bibbia per la formazione cristiana, Ed. EDB 2012, pp. 1456-1457, 1463; 

AA. VV., La Bibbia Nazaret, Ed. Ancora 2013, p. 1689; 

A. FILIPPI, Le chiavi della Bibbia di Gerusalemme, Ed. EDB Bologna 2013, pp. 450, 452. 
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Gesù, nel Vangelo lucano, prega molto ed insiste, in modo che anche i suoi 

discepoli e la gente facciano la stessa cosa, poiché solo nel confronto con Dio appare 

la verità
9
 e ogni persona si incontra con se stessa e può comprendere la propria realtà 

e  la propria povertà. 

Gesù appare in preghiera in 

 Lc 2, 46-50: quando ha dodici anni, va al Tempio, nella casa del Padre. 

 3,21: quando è battezzato e assume la missione, prega. 

 4,1-2: quando inizia la missione passa quaranta giorni nel deserto. 

 4,3-12: nell’ora della tentazione, affronta il diavolo con i testi della Sacra 

Scrittura. 

 4,16: Gesù è solito partecipare alle celebrazioni, nelle sinagoghe, il sabato. 

 5,16; 9,18: cerca la solitudine del deserto per pregare. 

 6,12: prima di scegliere gli Apostoli, trascorre la notte pregando. 

 9,16; 24,30: prega prima dei pasti. 

 9,18: prega prima di parlare della realtà e della sua passione. 

 9,28: quando è sul monte, per pregare, durante la crisi, è trasfigurato. 

 10,21: quando il vangelo viene rivelato ai piccoli, dice: “Ti ringrazio, Padre…” 

 11,1: pregando suscita negli Apostoli la volontà di pregare e dona il Padre 

nostro. 

 22,7,14: celebra la Cena Pasquale con i suoi discepoli. 

 22,32: prega per Pietro, per aumentare la sua fede. 

 22,41-42: nell’Orto degli ulivi prega sudando sangue. 

 22,40-46: nell’angoscia dell’agonia chiede ai suoi amici di pregare con Lui. 

 23,34: mentre lo stanno inchiodando alla croce, chiede il perdono per i suoi 

carnefici. 

 23,46: Sal 31,6: nell’ora della morte dice: “Padre, nelle tue mani consegno il 

mio spirito”. 

 23,46: Gesù muore con il grido del povero sulle labbra (cfr 18,7). 

                                           
9
 AA. VV., Youcat, Catechismo per i giovani, Ed. Città Nuova 2011, n. 307, p. 296; 

AA. VV., La Bibbia Nazaret, Ed. Ancora 2013, pp. 1713, 1368; 

A. FILIPPI, Le chiavi della Bibbia di Gerusalemme, Ed. EDB Bologna 2013, p. 1094. 
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CONSIGLIARE I DUBBIOSI 

Di certo nessuno dei personaggi di questo brano nutre dei dubbi su come 

vivere! La pericope offre, però, un movente per presentare quest’opera di 

misericordia spirituale che si trova, sul sito del CAB alla sezione “Giubileo e 

Misericordia/Le Opere di Misericordia”, 5.S.1 – Consigliare i dubbiosi, alla pagina: 

http://www.centroapostolatobiblico.it/index.php?option=com_docman&task=cat_vie

w&gid=66&Itemid=192. 

http://www.centroapostolatobiblico.it/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=66&Itemid=192
http://www.centroapostolatobiblico.it/index.php?option=com_docman&task=cat_view&gid=66&Itemid=192

